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          Pur non essendo annoverata tra le forze di polizia, il ruolo della Polizia Municipale si è sviluppato nel tempo sia per competenze che per professionalità.

Dal 1986, per effetto della legge quadro, la denominazione è cambiata (da Vigili Urbani) e con essa sono sorte in capo alla P.M. nuove mansioni: non si è trattato solo di un cambiamento formale, ma anche sostanziale e strutturale.

Gli operatori rivestono qualità a 360°: rivestono qualità di polizia stradale e polizia amministrativa (quindi commerciale, edilizia, ambientale, ecc.); qualità di polizia giudiziaria, nella duplice veste di agenti ed ufficiali; qualità di pubblica sicurezza con funzioni ausiliarie (gli operatori sono agenti di pubblica sicurezza a tutti gli effetti, solo le funzioni sono ausiliarie, ovvero a seguito della richiesta del Prefetto) in materia di prevenzione dei reati. 

Riconosciute le qualità è necessario applicarle alle materie di competenza: alcune appartengono storicamente alla P.M. (norme sulla circolazione stradale, commercio, edilizia, regolamenti, ordinanze – secondo quanto dettato dalla normativa in materia di autonomie locali ) mentre altre lo stanno diventando, in particolare per quanto attiene al ruolo e al coinvolgimento della P.M. nella prevenzione di alcuni tipi di reati (prostituzione, immigrazione irregolare, sfruttamento dei minori, ecc…). 

La P.M. per svolgere con professionalità il proprio lavoro e rispondere quindi adeguatamente alle nuove sfide che la società propone deve avvalersi di una struttura in grado di ottimizzare l’organizzazione del lavoro e di una dirigenza che dirami precise direttive. È necessario inoltre curare la formazione del personale passando attraverso la valorizzazione delle capacità individuali.

La volontà politica ed istituzionale di individuare soluzioni concrete per determinati problemi, sta comportando l’elaborazione di politiche integrate per la sicurezza che dovrebbero sfociare in collaborazione con gli organi di Polizia Statale.

Ciò non significa svilire il ruolo della Municipale, relegandola a funzioni comprimarie o addirittura residuali: negli ultimi anni sono del resto cresciute in modo esponenziale le richieste di interventi, anche di competenza spiccata di altre forze di polizia, dato questo in parte negato dai vertici dell’Amministrazione. Orbene la P.M. non può accollarsi qualsiasi richiesta che la cittadinanza intenda rivolgerle solo perché non si è in grado di individuare altri interlocutori.

           In quest’ambito si sollecita con forza la nuova legge di riforma che sappia delineare in modo ottimale la figura dell’agente di P.M. sul piano formale, sostanziale e contrattuale. Si auspica inoltre che la formazione e l’aggiornamento professionale venga effettuato da un unico soggetto, adeguato, imparziale, istituzionale e non privato. Infine, in considerazione dei carichi di lavoro oggi presenti nella Polizia Locale non è rinviabile la realizzazione di un percorso di supporto psicologico da proporre ai Lavoratori.
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